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Allegato 14 alla DCC di approvazione n. … del ….

Atto unilaterale d’obbligo 

PIANO ATTUATIVO N.315 


L’anno duemila_______ (___________) il giorno ________ (____________) del mese di ______________ :
· il signor Alessio Cantini nato a Prato il 06/09/1949 ed ivi residente in via G. Mazzini n.°33 codice fiscale CNTLG 49P06G999Y  in qualità di legale rappresentante della Società Edilgest S.r.l. con sede in Prato, Via del Molinuzzo n° 109/A iscritta al registro delle imprese di Prato e c.f. n° 0510050974 REA n° ________ della CCIAA di Prato di una porzione di edificio posti in Prato, via del Molinuzzo 83,93, nel proseguo del presente atto denominato “Promotore”;

persona della cui identità io _________________________ sono personalmente certo, la quale, avendone i requisiti di legge, rinuncia con il mio consenso all’assistenza dei testimoni per il presente atto, con il quale 


PREMESSO:

· che il sopra generalizzato Promotore ha la proprietà degli immobili posti in Prato, via del Molinuzzo n. 83,93, distinti al Catasto Terreni del Comune di Prato al Catasto Fabbricati del Comune di Prato nel foglio di mappa n. 91 Particella 1071, sub. 510-511-512-513;

· che tali immobili risultano pervenuti in proprietà al Promotore in forza del Decreto di trasferimento del tribunale di firenze del 11-12-2001 n°12398 rep.502/01 registrato a prato al n°92 del 04-01-2002 (notaio Lops)
· che pertanto il Promotore danno atto che l’intera superficie occupata dal Piano è completamente di loro proprietà;

· che il Promotore, con istanza P.G. n. 76086 del 02/07/13, ha proposto all’Amministrazione Comunale il Piano Attuativo n. 315, consistente la richiesta di cambio destinazione d’uso da Tu (uffici direzionali) a Tr (ricezione turistico alberghiera) per un intero piano – il primo - dell’edificio posto in via del Molinuzzo da destinarsi alla realizzazione di due strutture alberghiere distinte ed autonome con accesso rispettivamente al numero civico 83  e numero 93;

· che la richiesta di Piano Attuativo è presentata ai sensi dell’art.29 delle N.T.A. del Regolamento Urbanistico;

· che, per poter dare attuazione al Piano Attuativo n.315 nella versione proposta, si è resa necessaria una variante al Regolamento Urbanistico, contestuale all’approvazione del Piano Attuativo;

· che il R.U. del Comune di Prato inserisce l’area ricadente nel perimetro del Piano nel sub –sistema  P2 delle aree omogenee “D” (industriali) del Macrolotto 1, con destinazione d’uso specifica  “Tu” con categoria di intervento ammessa “ri” - ristrutturazione;

· che a seguito della predetta Variante il Promotore del Piano attuativo n. 315 richiede, per la propria porzione di edificio, una trasformazione della destinazione d’uso specifica da “Tu”  (Direzionale – di cui all’art. 15 c.4 lett.e) a “Tr” (Turistico ricettiva, di cui all’art. 15 c.4 lett.d) del R.U. vigente;

· che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto necessario, a fronte dell’approvazione del piano e del cambio di destinazione, quale misura di compensazione urbanistica per il miglioramento della sostenibilità urbanistica dell’intervento edilizio proposto, l’assunzione dell’obbligazione da parte del Promotore, mediante apposito atto d’obbligo alla cui sottoscrizione è subordinata l’attuazione dell’intervento edilizio, di riconoscere in favore dell’A.C. un contributo compensativo extra oneri che non sarà possibile scomputare dagli oneri di urbanizzazione dovuti per il cambio di destinazione;

· che il Promotore, ai sensi dell’art.32 delle N.T.A del Regolamento Urbanistico non deve provvedere alla cessione di alcuna superficie a titolo di standard urbanistici;

· che il Promotore si obbliga per sé e suoi eventuali aventi causa a qualsiasi titolo ad adempiere a quanto richiesto dalla Commissione Consiliare in data 03/11/2014;
· che il Piano Attuativo n.315, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. ______ del ____________________, ha concluso il proprio iter con la sua approvazione definitiva intervenuta con deliberazione di Consiglio Comunale n. del _____________, pubblicata sul BURT n. _____ del ___________________ ed è costituito dai seguenti elaborati: 

1. Tavola 1- Planimetria stato attuale

2. Tavola 2 – STATO ATTUALE – pianta Piano interrato, p.Terra, p. Primo

3. Tavola 3 - STATO ATTUALE - prospetti

4. Tavola 4 - STATO DI PROGETTO – pianta Piano interrato, p.Terra, p. Primo 

5. Tavola 5 – STATO DI PROGETTO – prospetti

6. Tavola 6 - STATO SOVRAPPOSTO – pianta Piano Primo 

7. Tavola 7 - STATO SOVRAPPOSTO – prospetti

8. Tavola 8 – SEZIONE –A – A’ stato attuale, modificato, sovrapposto

9. Tavola 9 - STATO DI PROGETTO – schema fognature

10. Tavola 10 - PROGETTO – pianta Piano Primo L.s. 13/89 – eliminazione barriere architettoniche

11. Relazione – documentazione fotografica 

12. Valutazione previsionale del clima acustico

13. Relazione geologica di fattibilità 

 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1 - Premesse ed allegati

1. Le premesse, gli elaborati e la documentazione richiamata, anche se non allegata e comunque conservata, formano parte integrante e sostanziale del presente Atto d’obbligo.

ART. 2 - Modalità attuative del Piano Attuativo 

1. La trasformazione urbanistica-edilizia degli immobili descritti in premessa avverrà tramite idonei titoli edilizi abilitativi, da redigersi in conformità al Piano n.315  approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. _____ del ____________________, nonché in conformità alle prescrizioni ed obbligazioni derivanti dal presente Atto d’obbligo. 

ART. 3 - Obbligazioni specifiche in relazione all’intervento 

Il Promotore si obbliga per sé e suoi eventuali aventi causa a :

1. acquisire prima della presentazione del titolo edilizio –se previsto-, il nulla osta ASL, dei Vigili del Fuoco e di qualsiasi altro organo eventualmente competente;

2. realizzare a titolo di contributo di sostenibilità -  non scomputabile da gli oneri di urbanizzazione – un fontanello pubblico, erogatore di acqua da affidare in gestione a  Publiacqua e da ubicare nei giardini di via Soffici (zona di fronte a via Verga) seguendo le indicazioni del Servizio Ambiente, per un importo di progetto massimo di € 50.000. i.v.a. esclusa con le seguenti precisazioni:
· Il progetto e la realizzazione del fontanello saranno effettuati con l’intervento di Publiacqua s.p.a. coordinato dal Servizio Ambiente del Comune di Prato; 
· Il Promotore dovrà farsi carico delle spese per le opere direttamente o indirettamente connesse alla realizzazione del fontanello; 
· al fine di determinare la sussistenza di eventuali economie o ribassi, il Promotore sarà tenuto al termine dei lavori a dimostrare il costo effettivamente sostenuto tramite la contabilità delle opere e la relativa documentazione contabile;
· Eventuali economie dovranno essere corrisposte alla A.C. fino al raggiungimento del contributo di sostenibilità, ovvero di euro 50.000 con l’esclusione degli importi I.V.A. che rimarranno comunque in carico al Promotore;
· Eventuali maggiori spese non saranno scomputabili;

· A copertura del corretto adempimento di tali obbligazioni, il Promotore si impegna a produrre, ai fini dell’efficacia del titolo edilizio relativo agli immobili di proprietà del Promotore, la garanzia finanziaria di cui al successivo art. 4, a meno che, al momento dell’efficacia di detto titolo edilizio, le opere descritte nel presente punto siano già state eseguite, collaudate, convalidate e prese in carico dal Servizio Ambiente del Comune di Prato;

ART. 4 - Garanzie finanziarie 

1. A garanzia della completa esecuzione del Fontanello pubblico, qualora non fosse stato possibile il completamento dell’opera prima della presentazione della richiesta del titolo edilizio per le strutture ricettive , Il Promotore dovrà produrre in favore del Comune di Prato cauzione finanziaria mediante idonea fidejussione assicurativa o bancaria o idoneo contratto autonomo di garanzia d’ammontare corrispondente all’importo di euro 55.000.

2. La garanzia dovrà possedere i seguenti requisiti:

a.
essere emessa da primaria compagnia assicurativa o da istituto di credito o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93;

b. 
essere espressamente prestata a copertura dei costi di realizzazione del fontanello;

c. 
essere escutibile a prima richiesta con ogni eccezione rimossa, in deroga all’art. 1945 c.c.;

d. 
riportare esplicita rinuncia nei confronti della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. sia ai termini di cui all’art. 1957, commi 1 e 2 c.c.;

e. 
essere escutibile entro 15 giorni mediante semplice richiesta scritta del Comune di Prato;

f.
constare di certificazione notarile attestante le generalità di chi firma ed il suo titolo ad impegnare l’azienda che presta la garanzia;

g. conservare validità sino alla liberatoria comunicazione di svincolo da parte del Comune di Prato.

3. La garanzia finanziaria sarà svincolata su richiesta del Promotore dopo che l’Amministrazione Comunale avrà accertato l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di tutte le opere previste per la realizzazione del fontanello. La parziale esecuzione delle opere non daranno diritto allo svincolo della fidejussione, che rimarrà in essere fino al collaudo con esito positivo ed alla convalida di tutte le opere, salvo la riduzione del suo importo qualora, su richiesta del Promotore, il Comune di Prato lo ritenesse possibile riguardo alla puntualità dell’esecuzione delle opere ed al corretto adempimento degli obblighi tutti assunti dal Promotore o aventi causa. Nel caso che non venisse ottemperato a quanto sopra nei termini previsti e/o ottemperato soltanto in parte, o non venissero rispettate nel corso dei lavori le prescrizioni impartite dai competenti Servizi comunali, e ciò risultasse a seguito di formale contestazione del Comune, il Promotore autorizza fin d’ora l’Amministrazione Comunale ad eseguire od a far eseguire direttamente le opere mancanti o quelle non eseguite correttamente. Verificandosi tale ipotesi sarà utilizzata dal Comune, previo incameramento della stessa, la garanzia finanziaria prestata, salvo la facoltà dell’Amministrazione Comunale della rivalsa sul Promotore nei modi e con i privilegi delle imposte dirette, nel caso in cui la somma prestata a garanzia non risultasse sufficiente a coprire le spese sostenute.
4. In caso di trasferimento anche parziale della proprietà dell’area interessata dal Piano Attuativo, le garanzie già prestate dal Promotore non verranno meno e non potranno essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo avranno prestato a loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione.

ART. 5 – Realizzazione della trasformazione edilizia

1. La realizzazione della trasformazione con funzioni private potrà avvenire mediante uno o più titoli abilitativi.
2. Le richieste di permesso di costruire dovranno essere complete di tutti gli elaborati previsti dal vigente Regolamento Edilizio comunale e dal presente atto unilaterale d’obbligo, salvo altre integrazioni che si rendessero di volta in volta necessarie. 
3. Il rilascio del primo permesso di costruire è comunque subordinato all’esistenza o all’impegno alla contemporanea esecuzione delle opere di cui all’art. 3 c. 2 . Nel caso in cui le opere non siano state ancora realizzate e quindi vi sia soltanto l’impegno a realizzarle, la richiesta del Permesso di Costruire dovrà contenere il progetto tecnico economico definitivo delle opere relative al fontanello definito al precedente art. 3 ed assolvere a tutte le prescrizioni, azioni ed adempimenti di cui ai precedenti articoli.
4. I lavori di costruzione dovranno iniziare ed essere ultimati entro i termini fissati dall’atto abilitativo / dagli atti abilitativi.
5. L’effettiva utilizzazione degli spazi destinati a funzioni private è comunque subordinata alla realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione necessarie e al fontanello previsto dal Piano; L’utilizzazione degli immobili è comunque subordinata all’avvenuta realizzazione, collaudo e convalida del fontanello pubblico da effettuarsi a cura del Servizio Ambiente del Comune di Prato e fino a quel momento per essi non potrà essere certificata l'agibilità;
6. La realizzazione di un ulteriore accesso indipendente alla parte ricettiva previo ottenimento dell’autorizzazione condominiale non costituirà variante al Piano Attuativo.

ART. 6 - Sanzioni per inadempienze

1. in caso di inosservanza delle norme vigenti o degli impegni assunti con il presente atto, il Promotore sarà assoggettato alle sanzioni penali ed amministrative previste dalla normativa vigente con particolare riferimento al Titolo VII della L.R. n. 65/14.

ART. 7 - Imprese costruttrici

1. Il Promotore si impegna a rispettare nell’attuazione del Piano Attuativo la normativa vigente in materia di opere pubbliche.

2. Per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente atto unilaterale d’obbligo, il Promotore dovrà utilizzare imprese qualificate ai sensi della vigente normativa e dovrà osservare e fare osservare, verificandone l'osservanza, mediante inserimento di apposita clausola nel contratto d’appalto, le norme legislative ed i regolamenti sulla tutela, la protezione, l’assicurazione e l’assistenza dei lavoratori, nonché le prescrizioni del contratto nazionale di lavoro, anche con riguardo a quanto stabilito in materia di subappalto, il quale comunque non potrà essere integrale.

3. L’osservanza di cui sopra è compito e responsabilità del Promotore, restando comunque salva la facoltà del Comune di procedere in qualsiasi momento alla relativa verifica.


ART. 8 - Variazione disciplina urbanistica

1. Il Promotore riconosce al Comune di Prato la facoltà di mutare, entro il termine di validità del Piano Attuativo oggetto della presente convenzione, la disciplina urbanistica del comprensorio interessato dallo stesso Piano, ove intervengano particolari e comprovati motivi di interesse pubblico. 

ART. 9 - Validità del Piano

1. Per le obbligazioni e gli impegni qui reciprocamente assunti, si stabilisce di fissare che il termine entro cui il Piano Attuativo  dovrà essere realizzato è di anni 5 (CINQUE) decorrenti dalla data di efficacia del Piano (art 110 LR 65/14); Successivamente per la parte che non avrà avuto attuazione si applicheranno le previsioni di cui all’art. 110 della L.R. n. 65/2014.

ART. 10 - Salvaguardia diritti di terzi

1. Sono fatti salvi e impregiudicati i diritti di terzi, in confronto dei quali il Comune deve essere rilevato completamente indenne, sia dalla parte Promotrice che dai suoi successori od aventi causa a qualsiasi titolo e con obbligo di riparare e risarcire tutti i danni eventualmente derivanti dall’ esecuzione delle opere di cui al presente atto d’obbligo.
ART. 11 - Spese

1. Le spese e tasse tutte inerenti e conseguenti al presente Atto, comprese quelle delle copie, sono a carico del Promotore, il quale richiede ogni beneficio di legge applicabile al presente Atto e si impegna a trasmettere, entro e non oltre 30 giorni dalla data di registrazione, copia del presente atto al Comune di Prato - Servizio Urbanistica.

ART. 12 - Accettazione delle condizioni generali di contratto

Il Promotore dichiara di sottoscrivere ed approvare specificatamente, ai sensi del secondo comma dell'art. 1341 del Codice Civile, le clausole e le condizioni contenute negli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 del presente atto.

